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Il regista argentino Fernando Solanas 

Primefilm. «Il viaggio» di Solanas 

La bicicletta 
e la politica 

ALMRTOCMSPI 

D viaggio 
Regia e sceneggiatura: Fernan
do E. Solanas. Fotografia: Felix 
Monti. Interpreti: Walter Qui-
roz, Dominique Sanda, Sole-
dad Allaro. Attilio Veronelli. 
Cristina Beverra. Argentina-
Francia, 1992. • • v. • 
Ronm:Capranlchetta • < : ' 

• • Una volta il cinema lati
noamericano era di moda. 
Tempi ruggenti: il -cinema no
vo» brasiliano, la rabbia anti
colonialista, talenti purissimi 
sbocciati lungo le Ande (il ci
leno Uttln, il boliviano Sanji-
nes: che fine avete fatto?), le 
emozionanti scoperte della 
Mostra del Nuovo Cinema di 
Pesaro. Oggi, il futuro del cine
ma non abita più laggiù, e da 
quei paesi non vengono più 
quei film deliranti e visionari 
che riuscivano ascaldarci l'im
maginazione. Al massimo 
compiti 'beneseguiil, > d ign i t à 
samente ''«progressisti»,' come 
La historia ofiaaldì Puenzo. La 
fantasia ha perso il potere. ' 

Poi, spunta ogni quattro-cin
que anni Fernando Solanas, e 
tutto cambia.'Andate a vedere 
// viaggio, sesto lungometrag
gio, di un cineasta cinquanta
settenne: troverete un film riu
scito solo al 70 per cento (nul
la della geometrica perfezione 
di TangosJ rn& pieno di idee, 
di spunti geniali, e di sana, sa
crosanta incazzatura politica. 
Perché, purtroppo, al Viaggio 
occorre una preméssa: le 12 
pallottole che' il, 22' maggio 
1991 hanno colpito Solanas al
le gambe, per «invitarlo» a ta
cere in un'Argentina che si di
ce democratica, ma è in realta 
corrotta e violenta come non 
mai. Un attentato che bloccò 
la lavorazione del film e del 
quale Solanas continua ad ac
cusare! servizi segreti argentini 
e indirettamente, ma non tan
to, il presidente Mcnem. 

D'altronde, II viaggio è un 
film poetico e politico, in cui i 
due aggettivi non si escludono 
a vicenda, anzi. Solanas rac
conta in modo del tutto anti-
narrativo. sbriciolando se
quenza dopo sequenza le con
venzioni del cinema classico. Il 
viaggio (in bicicletta1) del gio
vane Martin parte da Ushuaia, 
la citta più a Sud del mondo, in 
Terra del Fuoco, e risale il con
tinente attraverso numerosi 
stati arrivando fino al Messico, 

fino al confine con gli Stati 
Uniti, dove inizia un'altra Amc-

- rica, non colonizzati», ma colo
nizzatrice Martin pedala per 

1 cercare il padre, archeologo 
'residente in Brasile. Ma il suo 

.:' diventa un percorso Iniziatico 
,' leggibile a più livelli: a ritroso 

neitempo, dentro una cultura 
continentale e ancestrale che 

: il colonialismo ha lungamente 
represso; e al fondo della cor-

; ruzione che regna sovrana in 
tutti i paesi che Martin attraver-

. sa. In questo senso, s e indi-
>;, mcnticabile resta la lunga se-
\s. quenza nella miniera, il cuore 
/ satirico del film è l'arrivo a 
' ' Buenos Aires: una città dove le 
* fogne sono esplose, l'acqua e 

•"•„ la cacca hanno Invaso le stra-
\ de, ci si muove in motoscafo 
;„ («Siamo la vera Venezia del 
' Sud», dice trionfante un perso-

',;: naggio) e impazza la figura 
' delpresidente Rana. Costui e 
"un politico spocchioso, buffo e 

".inquietante come;'!!: monarca 
Shadow creato da Chaplin in 

;;.• Uri rea New York, dai piedi 
. palmati come una papera, il 
'•". cui programma è riassumibile 

nel rozzo ma efficace slogan 
' ' «Stringiamo la cinghia». E se il 
••* giovane Martin è il sogno, un 

; sogno che si compie lassù in 
•••<• Messico, in una riconciliazione 
" ', onirica con la figura patema, il 
V presidente Rana é la realta, 
>,, grottesca come capita spesso 
v. m regimi che Solanas definisce 
, «democrazie fraudolente». In

sieme, compongono un film 
i che il regista, con felice neolo-
' gismo, definisce «grottetico»: 
' un po' grottesco, un po' poetì-

.':• CO. . ,.•-•»-.. ..'. •_.„. •.-' 
. Dopo aver visto il film, che è 
" u s c i t o in Argentina nell'aprile 

del '92, Menem ha sfoderato 
; una coda di paglia lunga un 
'' chilometro, . riconoscendosi 
,- -. immediatamente nel perso-
; naggio di Rana e sospirando: 

•Cosa debbo sopportare, per 
essere democratico». A Can
nes, l'anno scorso, Solanas 
raccontava orgogliosamente 
di avergli risposto. «Sapesse 
cosa dobbiamo sopportare 
noi, con un presidente come 

" lei». Nel nostro emisfero, lonta
ni dalle beghe di Buenos Aires 
ma immersi sino alle orecchie 
nel fango di Tangentopoli, 
possiamo ora apprezzare que
sto film bizzarro e affascinante, 
che parla con la libertà asso
ciativa dei romanzi di Marquez 
e di Vargas Uosa. Un'occasio
ne da non perdere. , 

La Muti insolita protagonista 
del nuovo videoclip 
di Pino Daniele, in una lenta 
mutazione da uomo in donna 

«Sono stanca di prendermi 
troppo sul serio, voglio fare 
qualcosa di divertente, 
liberarmi del male dell'attore» 

Ornella, bella coi baffi 
Ornella Muti interpreta un video di Pino Daniele. Nel 
clip, dal titolo augurale, Che Dio ti benedica, l'attrice 
cambia sesso due volte, trasformandosi da uomo in 
donna. 1 come e i perché di questa scelta professio
nale. Ornella Muti: «Sono stanca di prendermi sul 
serio. Chiedo lavori divertenti, per liberarmi dal ma
le dell'attore». Le «benedizioni» per un'Italia in crisi, 
«dove la gente va al cinema per disperazione» 

GIANLUCA LO VETRO 

•a l MILANO «Mi trasformerò 
lentamente, da uomo in don
na», racconta Omelia Muti. Ma > 
i fans non devono temere: l'at- ì 
trice non cambiera sesso. La, 
mutazione avverrà solo nella ; 
finzione scenica del nuovo vi- •_• 
deo di Pino Daniele in cui Or
nella Muti e unica attrice prota- -
gonista. A Milano, durante una 
cena dello stilista Giorgio Ar-
mani che le cura il look, l'indi
menticabile «ultima donna» 
spiega come e perché si è ci- ', 
mentala nel mondo del clip. . 
«Mi hanno telefonato un matti- . 
no - attacca l'attrice - chic- ' 
dendomi di interpretare il vi- ; 
deo di Pino Daniele, intitolato 
Che Dio ti benedica. Senza bat
tere ciglio, ho risposto afferma-. 
tivamente, onorata di queste > 
preferenza». «Il clip - prosegue 
l'attrice - racconta la giornata . 
di un uomo che lentamente si : 
trasforma in donna sino ad as
sumere, nottetempo, le sem
bianze di Ornella Muti»..-, • •.;,.• . 

:;.. Ma perché proprio Omelia 
; , Muti per questa Moria di tra-
••>'•' «formiamo? „-,:r>w-v>.- •,„•:'.•-.•'-••. 
È stata una scelta personale di 
Pino Daniele, che voleva un ' 
simbolo del cinema italiano, 
anche per sottolineare la fin
zione assolutamente giocosa e 
tutt'altro che ambigua di que
sta vicenda di trapasso tra due 
sessi. , > 

Quali dUfkoluVha incontra;,. 
to nel calarsi In panni ma-' 
•chili? 

Le ore di trucco necessanc a 
trasaformarc il mio volto tondo 
in una faccia da uomo con 
tanto di baffi. >. ;• 

. Protagonista di uno spot 
pubblicitario di assorbenti 
Igienici, proprietaria della 

.-,.. azienda vinicola «Due don-
,; ne» e ora Interprete di un vi

deoclip: signora Muti, per-
. che tutti questi impegni ex-

. tra cinematografici? .. 

Da anni il cinema soffre molto, 
e, con esso, noi attori, sempre 
agitati nell'ansia di non lavora
re. Logico, quindi, che ci si 
guardi intomo e si faccia an
che dell'altro. In ogni caso, a 

-questo punto della mia came-
; ra, sento il bisogno di sdram
matizzare l'immagine troppo 

; rigida dell'attrice tutta-cinema-
' impegnato. Voglio dire, se un 
lavoro mi diverte, come in que
sto caso, lo accetto con estre
ma naturalezza, consideran
dolo un gioco -

Sono stanca di prendermi 
troppo sul serio. Non voglio 

. cadere vittima del male delle 
star. Se proprio devo morire, 

'• preterisco farlo in allegria 
Produrre del vino la diverte? 

Si certo. Non lo faccio stru
mentalmente, sfruttando al ce
lebrità del mio nome. Tant'é 
che non ho organizzato lanci 
in grande stile, non firmo col 
mio nome, le 'bottiglie: E so* 

^prattutto le vendo all'estero; 
dove sono meno popolare che 
in Italia. In tal modo, spero che 

A sinistra 
Ornella Muti 
protagonista 
del nuovo 
videoclip 
di Pino Daniele 
(mbasso) " 

la gente compri il vino Due 
donne perché è buono, non in 
quanto prodotto da un'attrice. ,; 

Torniamo al video e faccia- • 
mo un paragone tra il lavoro 
sui set di un film e di un 
Clip... ,-.,:•-;.. ^ . ^ « ^ •-.>;,;. 

In quest'ultimo caso, c'è tutta 
un'altra atmosfera, scandita ; 
dai tempi immediati che carat- ì 
t endano il lavoro o, meglio, '. 
l'epoca del video Per esempio 

-e mollo stimolante vedere su
bito le sequenze girale E poi ' -
gra7ie alla rapidità dei tempi di 

lavorazione, il video si può le
gare maggiormente all'attuali
tà che di questi tempi interessa 
tutti. •••;: • ,..•.;.,.... , . .. -:•' 

Lei che cosa ne pensa della -
. situazione contemporanea7 
, Crede che in qualche modo ! 

influenzi anche il cinema? ,.., 
Ma senz'altro. Il paese è spa-
ventato, deluso: tutto concen- . 
, tralo nel tentativo di rimettere 1 
in sesto le cose, riprendere a : 

camminare Echi ha più voglia 
di cinema? SI forse qualcuno 
•ci va a veoerc un film Ma per 
disperazione 

•Che Dio U benedica» è 11 ti
tolo del suo clip. Ma lei - per 
dirla in stile Marznllo -
benedirebbe del cinema? 

Del cinema? Qui bisogna be
nedire l'Italia. 
Preoccupata ; per l'otite che 
non ha fatto chiudere occhio » 
suo figlio, affaticata dal lavoro -
e dalle mondanità, Omelia 
Muti si stringe al compagno Fc- . 
derico Facchinetti,.. ccrcado 
protezione. «Anche perché -
confessa l'attrice - quando mi ' 
sento guardata, sto male». È " 
forse per questo che nelle oc
casioni pubbliche Ornella Muti , 
si difende con un «mutismo» e 
un fascino siderale? Facchinet- • 
ti conferma, concludendo: 
•Ornella é molto timida» mcn-, 
tre lei gli appoggia la testa sul 
petto corre'su quella di un pa
dre 

I6H * * J^-m» * - . * . 

Lunedìrock 

Il mitico «terzo» album 
traguardo di Lenny Kravitz 
e dei Living Colour 

ROBERTO GIALLO 

• • Ai tempi dei supergruppi, in quella bizzarra era del 
rock in cui la carriera di un artista si misurava in scaffali di di
schi, il terzo album emanava come una luce speciale. È la 
prova del nove, si diceva. O anche, bizzarramente: é l'album 
della maturità. Oggi il mercato detta altre regole, quelli che 
non arrivano al teizo disco - nemmeno al secondo, a volte -
sono tanti, e non è detto siano meno bravi di chi firma con
tratti quinquennali ipotecando un talento tutto da verificare. •. 

Pure, resta una bella coincidenza trovarsi davanti due di
schi di artisti giunti al «maturo» terzo album: i Living Colour 
e Lenny Kravitz. Non é la sola coincidenza: sia il gruppo 
newyorkese che il buon Lenny sono neri, entrambi si muo- ; 
vono nel solco della più cristallina tradizione rock, entrambi 
mandano nei negozi canzoni che si avvicinano al capolavo
ro. E tutti e due finiscono per fare opera di decisa rivendica- : 
zione. in un periodo in cui si lende a differenziare musica 
bianca e nera in una nuova ghettizzazione di comodo: di ; 
qui il rock, bianco e potente, di là il rap nero. Invece no: 
Stain (Epic.1993), il disco dei L h i n s Colour, è una specie 
di manifestazione sonora di un disegno di estrema bellezza: • 
un hard rock nero tutto chitarristico, denso e vivido. Vemon •: 
Reid, che del gruppo è l'irrefrenabile leadguitar sembra uno 
fatto apposta per ricordare alla gente, ce ne fosse bisogno, 
che Jimi Hendrix era un ragazzo nero, forse il primo nero cui 
sia stato concesso di avvicinarsi seriamente all'elettricità. È 
un «terzo album» quello dei Living Colour, che porta un altro 
tassello al disegno: dopo Vivid (1988) e Times Up (1990) il ' 
discorso continua. Ora le cose stanno così: potenza pura, 
pochi «numeri» di virtuosismo e un basso (Doug Wimbish, 
nuovo membro del gruppo) che va su e giù come un danna
to, colorando la ritmica con un tocco imperioso. Risultato: 
chi vuole dare un'occhiata globale al rock dei Novanta un'o- ; 
recchio su Stain lo deve mettere. Anche perché questa del- ' 
l'hard black rock è un fenomeno che si allarga, che comin- ; 
eia persino a straripare. E notiamo qui, di sfuggita, la presen
za nelle uscite recenti di un altro gruppo, al primo album, ; 
che gioca sullo stesso terreno, i NakedTrutta, con il loro Fi
ghi. .,:>-<;. '::.:"V-:Ó . , ;v. i«-- . >-.,-> •• •. -, •-.;.-,- ;.,-., A , - , . ; 

Anche Lenny Kravitz ha raccolto i suoi allori. Areyou 
gonnago my way (Virgin, 1993) ha avuto buona accoglien- . 
za e raccolto lodi unanimi. Lascia perplessi la principale cri-, 
tica rivolta al disco: di spaziare qui e là tra stili diversi, e di 
mettere in evidenza, in definitiva, una specie di mania lenny-
centrica che spinge il giovane Kravitz a scrivere e suonare : 
tutto da sé. Ma la varietà de! disco é semmai un dato positi
vo. Perchè Kravitz ha messo in piedi una specie di compen- ; 
dio della musica, nera e non, shakerando cosi bene che gli 
ingredienti si sentono si e no, fanno capolino, scompaiono,, 
si nascondono e alla fine resta soltanto uno strepitoso amai- : 
gama sonoro. Che culmina - applauso! - con il reggae soffice 
e dolcissimo di Eleutheria, ruscelletto di ritmo incantato che 
si ritrae intimidito dalle tendenze giamaicane di moderna 

, rudezza per riportare la musica di Marley ad essere un estati
co ondeggiare ricco di sfumature, y: :•< . , ; * # ' • : - ••-•-'. ;..'•• 

Anni fa, forse, si sarebbe gridato alla maturità raggiunta o 
alla prova brillantemente superata. Ora è meglio non porre 

. ipoteche epocali. Basta la verità pura e semplice: due dischi 
eccezionali, da,consumare voracemente^ rabbiosamente 
come probabilmente sono stati creati _ ^ 

•"..,•1-5.^ 0 . - 1 i J iTtìl* e vu fot 

Al Teatro della Cometa di Roma «Risiko», di Francesco Apolloni, regia di Pino Quartullo 

Piccoli giochi (sporchi) del^ politica 
AGGEO SAVIOLI 

Alcuni dei protagonisti di «Risiko» 

Risiko 
di Francesco Apolloni. novità, 
regia di Pino Quartullo, scene 

• di Alessandro Chili, costumi di 
Danilo Aleandri e Francesca 
Tamagnini, musiche di Andrea 
Ridolfi. Interpreti: Francesco 
Apolloni, Lucrezia Lantc della 
Rovere, Stefano Militi Alberto 
Molinan, Marianna Morandi, 
Fedenco Scnbani Produzione 
Società per Attori 
Roma: Teatro della Cometa 

•al Non è teatro «in presa 
diretta», questo, ma, semmai, 
«in diffenta». Dunque c'è qui 
un gruppetto di yupptesdella 
politica, nuniti nell'albergo 
d'una cittadina della peniso
la, dove si svolge il congresso 
del movimento giovanile di 
un partito mai nominato 

(ma che, a occhio e croce, 
: sembra essere una micidiale 

,:: mistura di De e Psi). Median-
:'•; te disinvolti traffici, i nostri 
S Alex, Simone, Claudia e Ar-
..; turo si industriano di racco-
:.' gliere i voti necessari alla 
; consacrazione del •>- più 

«emergente» fra loro alla testa 
dell'organismo, con relativo 
insenmento degli altri in po
sti chiave. Tra manovre e 
contromanovre, si colloca
no, evocate o in atto, storie di 
sesso e brevi pause che si 
vorrebbero distensive, ma 
che riaccendono o rivelano, 
piuttosto, invidie e gelosie, 
contrasti interni all'agguerri
to sodalizio (donde il titolo 
della commedia, Risiko, allu
sivo a un gioco cretino, ma 

'.' bellicosamente emblemati-
- co, mentre il sottotitolo, 

Quell'irrefrenabile voglia di 
• potere, suona fin troppo " 

esplicito). • .-•..'•• • , •••• 
: Il quartetto diventa poi 

,': quintetto, aggregandosi, al fi- • 
ne di bassi servizi, una carne- ì 

.'. rietina di vistose forme, an-
*i conche minorenne. Stella, il- • 
• lusa da promesse di promo-
j'zione sociale. A complicare 
'• le cose, sopraggiunge però ' 
' un sesto, e stavolta decisivo,, 

personaggio: Giulio, l'ex ra
gazzo di Claudia, perso di vi- ' 

\ sta da tempo, già còlto, a 
quanto si dice, da casi misti
che, convertitosi alla povertà, 

•' all'umiltà, alle opere buone 
1 Tutte balle: sotto la pelle d'a-
. gnello, si nasconde un lupo 

vorace, pronto ad assumere 
' la guida del piccolo branco 

Ora, sarà che ogni giorno 
sentiamo e vediamo allargar
si la voragine in cui la classe 

dominante ha precipitato il 
nostro paese, ma, certo, il 
quadro propostoci da Fran- _: 
cesco Apolloni in questo suo ' 
Risiko, adeguatamente alle- . 
stilo da Pino Quartullo. risul-
ta, al cospetto di fatti recenti ;;' 

: e recentissimi, poco meno •:• 
che idilliaco. Vero è che, a ;', 

' un dato momento, si sfiora il ' 
dramma: Stella, durante un :•' 
festino a base di droga, subì- ' 
sce uno stupro plunmo, e sta 
per lasciarci la pelle, ma il fi
nalissime della vicenda, al
meno per tale riguardo, ci 
rassicura L'autore (che è " 
anche attore, e ha solo venti-
sei o ventisette anni) dimo
stra, e ciò gli va riconosciuto, 
scioltezza di scrittura, e una ; 
notevole capacità di mimesi " 
del linguaggio di quegli 
esemplari del «rampantismo» 
nazionale da lui presi in esa
me. Ma l'affannoso aggiusta

mento di qualche dato cro
nologico (concernente, co- • 
munque, non l'Italia, bensì il -
resto del mondo) fa avvertire 
con più acutezza un inevita- ' 
bile ritardo, sugli eventi, d'o
gni tentativo di rispecchia
mento immediato, nella sede . 
teatrale, d'una realtà mute- i 
vote (in peggio) ora per ora. f 

A ogni modo lo Spartaco- ' 
lo, situato nell'azzcccata, spi-
ntosa cornice scenografica 
di Alessandro Chiti. sostenu
to a dovere dalla spigliata re
citazione di tutti gli interpreti, * 
fila spedito lungo le due ore ' 
scarse di durata (intervallo 
incluso) e ottiene il palese , 
apprezzamento del pubbli
co, plaudente con sincero 
calore Repliche fino al 12 
apnle (ma. da adesso ad al
lora, chissà che cosa non ac
cadrà- non in teatro, fuori. ) . 
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CITROEN AX. 
UN FINANZIAMENTO DI VALORE. 

4 

Citroen AX non solo è simpatica e vi • 24 comode rate mensili. Oppure, 10 

. è fedele, ma per starvi vicino è anche milioni di finanziamento da pagare in 

disposta a rinunciare ai suoi interessi 48 rate a tasso agevolato. Comodo, 

Da oggi, e fino al 31 marzo, avrete a 

disposizione due interessanti propo

ste. Potete avere fino a 8 milioni di Fi

nanziamento a tasso zero, pagabili in 

' Salvo «pproviiloiw Citroen FliuiulHla. Oflcna non cumutabite con altre Iniziative In corso 
t un'offerta del Conceutonarl Citroen su tulle le vetture dliuonlbill 

••HtUliJaHlin 
MW««MBJM 

Importo da finanziare 
24 rato mensili do • 
Spese apertura pratica 
TAN. 
TAE.G. 

ATAMOXBnV 
«M34« 

Ut. 8.000.000 
Ut. 
Ut. 

333.400 
200.000 

0% 
2,49% 

CITROEN AX: A PARTIRE DA L . 1 2 . C 3 5 . 0 0 0 
PREZZO CHIAVI IN MANO •BASE 10MBARDIA*-LISTINO IN VIGORE ALI '8 .3 .1993 „ . 

vero? Citroen AX. In questo mondo Se il vostro usato è veramente da 

che trascura i veri valori, finalmente 

un finanziamento dì grande valore. 

>AfMMMmUMO* 
. m e A io MUOM m «w M H 

Importo oa firronziore ' 
48 rate mensili da ' ' 
Spese apertura pratica 
TAN. . . . 
TAEG. . : • . . • ' . . -

Ut. 10.000.000 
Ut. ,252.500 
Ut. 200.000 

10,00% 
•• •'"-•- 11,3956 

"rottamare", le Concessionarie 

Citroen vi proporranno soluzioni 

alternative molto vantaggiose. 

Citroen Finanziarla • Citroen leaalng. Risparmiare senza aspettare. Cltroenasslstattce 2» ore su 24. 
GII Indirizzi del Concessionari Citroen sono sulle Pagine Gialle. , Citroen sceglie 111IsU, 

CITROEN 
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